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Le barbute belghe
Sei razze nane ornamentali originarie del Belgio
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Chi sono?
Le barbute belghe sono un piccolo gruppo di sei razze
di galline nane originarie del Belgio. Come suggerisce
il nome, la loro caratteristica principale è la barba
sotto il becco, formata da un ciuffo di piume. Razze
antiche e ornamentali, sono particolarmente
apprezzate per i colori del piumaggio e il carattere
familiare.

Esistono tre razze principali, ciascuna con la
corrispondente varietà priva di coda:

• Barbu d’Anvers (con coda) e Barbu de Grubbe (senza
coda)
• Barbu de Watermael (con coda) e Barbu de Boitsfort
(senza coda)
• Barbu d’Uccle (con coda) e Barbu d’Everberg (senza
coda)

Allevamento, alloggio e carattere
Galline piccole, esigenze piccole! È uno dei principali
pregi delle barbute belghe: non richiedono molto spazio.
Un piccolo giardino, qualche gabbia o una corte sono
sufficienti per ospitarne e allevarne alcune. Anche il
fabbisogno alimentare è proporzionato alla taglia: il loro
mantenimento è economico.

Hanno un carattere tranquillo e socievole; sono curiose
e relativamente facili da addomesticare. Le galline
depongono uova piccole ma con regolarità e sono anche
buone chiocce e ottime madri.

Esistono in colori diversi?
È un vero festival di colori! Ognuna delle sei razze
esiste in più di venti colorazioni. Tinte unite, disegni
«quaglia», cuculo, picchiettati, orlati, screziati,
ermellinati e molti altri: c’è sicuramente una
colorazione adatta ai vostri gusti, che avrete piacere di
allevare.

Le colorazioni «quaglia» e le loro varianti sono fra le più
tipiche di queste razze belghe, ma a volte non c’è
niente di meglio di una bella tinta unita.

Una cosa è certa: fra le sei razze e tutte le loro
colorazioni si superano le 120 combinazioni possibili.
Ce n’è senz’altro una anche per voi!

Oltre 120
combinazioni
fra razze e colori
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ANATOMIA E STANDARD

Caratteristiche delle razze
La barba trilobata è il tratto distintivo comune
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Che cosa hanno in comune?
Tutte e sei le razze di barbute belghe sono caratterizzate, prima di tutto, da una barba grande e trilobata,
cioè formata da tre ciuffi. Sono polli nani di piccola taglia, con portamento fiero, zampe corte, dorso breve,
coda piccola e petto ampio e prominente. Il Watermael e il Boitsfort hanno anche un piccolo ciuffo sul capo;
l’Uccle e l’Everberg hanno invece le zampe molto ricche di piume.

Le tre forme della testa

Le teste delle barbute belghe
1. Barbu d’Anvers o Barbu de Grubbe
2. Barbu d’Uccle o Barbu d’Everberg
3. Barbu de Watermael o Barbu de Boitsfort

Le creste variano secondo la razza: a rosa (frisée), con tre
punte oppure semplici. Anche la presenza o l’assenza di
coda permette di distinguere le tre coppie.

Confronto rapido

Razza Cresta Coda Peso F/M

Barbu d’Anvers a rosa / arricciata con coda 550–650 g

Barbu de Grubbe a rosa / arricciata senza coda 550–650 g

Barbu de Watermael a 3 punte con coda 550–650 g

Barbu de Boitsfort a 3 punte senza coda 550–650 g

Barbu d’Uccle semplice con coda 600–750 g

Barbu d’Everberg semplice senza coda 600–750 g
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IL CLUB DI RIFERIMENTO

Il club CF2B
Club Français des Barbus Belges · Associazione di allevatori
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Un club per sei razze
Il CF2B è il club francese dedicato esclusivamente alle
razze denominate «Barbus Belges», cioè le barbute
belghe: sei razze di galline nane originarie del Belgio,
accomunate dalla barba, un ciuffo di piume sotto il becco.

Le sei razze:
• Barbu d’Anvers e Barbu de Grubbe
• Barbu d’Uccle e Barbu d’Everberg
• Barbu de Watermael e Barbu de Boitsfort

Far conoscere le barbute belghe
Il primo obiettivo del CF2B è far conoscere queste sei
razze. Sono galline dal temperamento piacevole e
familiare, che occupano poco spazio: una combinazione di
qualità che le rende interessanti per molti allevatori. Le
numerose colorazioni permettono inoltre a ciascuno di
trovare quella che preferisce.

Allevamento, selezione e incontri
Il CF2B riunisce allevatori amatoriali appassionati.
Organizza i campionati ufficiali delle razze e raccoglie e
diffonde conoscenze sull’allevamento, la selezione,
l’alimentazione e le cure specifiche delle barbute belghe.
Lo fa attraverso la rivista specializzata del club e giornate
tecniche aperte a tutti i soci, sempre in un clima di
cordialità.

Scambi e collaborazione
Il CF2B intende promuovere lo scambio e la diffusione
delle barbute belghe fra gli allevatori francesi e quelli
degli altri Paesi europei. Insieme, condividendo, si
progredisce meglio!

È un club giovane e dinamico: la sua filosofia si basa
sull’aiuto reciproco, sulla condivisione, sulla convivialità e
sul buonumore, attorno alle nostre belle piccole galline.

Una razza per ogni gusto
Ricordate: con le barbute belghe, che abbiano cresta
arricciata o semplice, ciuffo sulla testa, zampe piumate
oppure no, coda presente o assente, e nelle tante
colorazioni diverse e attraenti, ce n’è sicuramente una
adatta a voi!

Allevate le barbute belghe
e unitevi al CF2B!

Lo sapevate?
In francese i nomi delle razze «Barbus Belges» si usano
normalmente al maschile: si dice «le Barbu d’Anvers», non
«la Barbue d’Anvers».
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LE RAZZE • PRIMA COPPIA

Anvers e Grubbe
Barbu d’Anvers (con coda) · Barbu de Grubbe (senza coda)
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Barbu d’Anvers

Il Barbu d’Anvers è una delle razze avicole più celebri
del Belgio, suo Paese d’origine. Anversa è la
maggiore città delle Fiandre belghe e si trova nella
zona da cui proviene questa razza. Antica,
selezionata fin dalla metà del XIX secolo, ha
conquistato numerosi allevatori e oggi è molto
diffusa anche oltre i confini belgi.

Vivace, curiosa, originale, socievole e affettuosa,
questa gallina nana piace molto e si accontenta di
spazi ridotti. È presente in moltissime colorazioni e
disegni, che soddisfano gusti diversi e rallegrano
tanti giardini. Le femmine sono discrete ovaiole,
buone chiocce ed eccellenti madri. L’allevamento è
semplice e si adatta a diversi spazi e strutture.

Corto, basso, fiero, largo e asimmetrico: sono i
cinque aggettivi che meglio descrivono la
conformazione e il portamento del Barbu d’Anvers e
che guidano la sua selezione. Non bisogna però
trascurare la barba, carattere essenziale della razza e
parte del suo aspetto così originale.

Barbu de Grubbe

Il Barbu de Grubbe, versione «senza coda»
dell’Anvers, comparve all’inizio del XX secolo presso
un allevatore di Barbu d’Anvers. A parte la mancanza
della coda, è del tutto simile al Barbu d’Anvers. È
però meno diffuso, anche se negli ultimi anni si sta
sviluppando sempre di più.

Ha lo stesso carattere del suo corrispettivo con coda:
è una razza vivace, curiosa, socievole e affettuosa.
L’assenza della coda richiede un po’ più di attenzione
al momento della riproduzione, ma il suo
allevamento rimane appassionante e alla portata di
tutti. È anche possibile allevare Anvers e Grubbe
nello stesso gruppo riproduttivo.

Due perfette galline ornamentali
Le selezioni e le varietà di Anvers e Grubbe, con
il loro aspetto inconsueto e il carattere docile,
sapranno conquistarvi.
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LE RAZZE • SECONDA COPPIA

Watermael e Boitsfort
Barbu de Watermael (con coda) · Barbu de Boitsfort (senza coda)
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Barbu de Watermael

Il Barbu de Watermael è una piccola razza di gallina
creata in Belgio all’inizio del XX secolo.
Watermael-Boitsfort è una località vicina a Bruxelles.
Spesso poco conosciuta dal grande pubblico, è
tuttavia una gallina molto socievole, facile da
allevare, piacevole e adatta sia a grandi superfici sia a
spazi piccoli. Si riconosce facilmente: è la razza con il
ciuffo sulla testa fra le barbute belghe.

Elegante e fine, è una gallina nana bassa e corta sulle
zampe, con una cresta che termina in tre punte. Il
grazioso ciuffetto, la barba trilobata e il petto alto e
fiero sono caratteristiche da ricercare nella selezione,
e ne spiegano il successo.

Come la sua «cugina» Barbu d’Anvers, si trova in
molte colorazioni capaci di soddisfare ogni gusto.
Questa bella razza nana ornamentale ha un carattere
tranquillo e familiare e non richiede molto spazio:
meriterebbe dunque una diffusione più ampia.

Barbu de Boitsfort

Il Barbu de Boitsfort, versione senza coda del Barbu
de Watermael, comparve alla fine del XX secolo. È
quindi la più giovane delle barbute belghe e
probabilmente anche la meno diffusa.

È l’equivalente del Watermael, ma senza coda. La
razza fu ottenuta incrociando Barbu de Watermael
con i loro «cugini» Barbu de Grubbe.

Lo standard e le caratteristiche del Boitsfort
coincidono con quelli del Watermael, fatta eccezione
per la presenza della coda. Sono entrambe piccole
galline fini ed eleganti, dalla bella testa con ciuffo.
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LE RAZZE • TERZA COPPIA

Uccle ed Everberg
Barbu d’Uccle (con coda) · Barbu d’Everberg (senza coda)
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Barbu d’Uccle
Il Barbu d’Uccle è una razza nana belga; Uccle è una
località vicina a Bruxelles. Selezionata dalla fine del
XIX secolo, ha numerosi punti in comune con il Barbu
d’Anvers. Si distingue soprattutto per la cresta
semplice e per le zampe molto piumate: è la razza
«dalle zampe impiumate» tra le barbute belghe.

Elegante, curiosa, originale, socievole e affettuosa,
questa bella gallina nana si adatta a spazi piccoli. Il
folto piumaggio delle zampe non la rende
particolarmente avventurosa. Di carattere tranquillo,
è facile da allevare, purché si mantenga un ambiente
sano e asciutto, proprio per via dei tarsi molto
piumati. Esiste in numerose colorazioni.

Corto, basso, fiero, largo, asimmetrico e molto
piumato sulle zampe: così si descrivono la
conformazione e il portamento dell’Uccle. Le
principali differenze rispetto alle altre barbute belghe
sono le zampe molto impiumate, che formano le
cosiddette «pantofole», e la piccola cresta semplice.
Naturalmente rimane la tipica barba, ben sviluppata e
trilobata.

Barbu d’Everberg

Il Barbu d’Everberg apparve all’inizio del XX secolo
presso un allevatore dell’omonimo villaggio belga. Si
tratta della variante senza coda del Barbu d’Uccle. Al
di là dell’assenza della coda, è del tutto simile
all’Uccle. L’Everberg è relativamente raro.

Il suo carattere è lo stesso del corrispondente con
coda: curioso, socievole e affettuoso. Tuttavia, a
causa dei tarsi molto piumati e dell’assenza della
coda, l’allevamento è talvolta un po’ più delicato.
Resta comunque alla portata di chiunque dedichi agli
animali l’attenzione e le cure necessarie. Può essere
allevato insieme al Barbu d’Uccle nella composizione
dei gruppi riproduttivi.
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